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IILL  CCOONNTTRRAATTTTOO  DD’’AARREEAA  
 

Il Contratto d’area nasce con l’obiettivo di creare, nelle aree definite “di crisi”, con-
dizioni particolarmente favorevoli per incentivare nuovi investimenti produttivi e conse-
guentemente nuova occupazione. Con il Contratto d’area s’intende, sostanzialmente, attiva-
re uno strumento che agisca su tre linee d’intervento: 

• sostegno al mercato del lavoro; 
• comparto delle infrastrutture; 
• reindustrializzazione con la promozione di nuove attività imprenditoriali. 

 
Al Contratto d’area di Manfredonia, sottoscritto il 4 marzo 1998, si sono aggiunti 2 

protocolli aggiuntivi: complessivamente sono state finanziate, grazie ad un stanziamento di 
fondi superiore ai 1.000 i miliardi di lire, una ottantina di nuove iniziative imprenditoriali 
ed interventi di adeguamento delle dotazioni infrastrutturali. 

 
Attualmente è in atto la rimodulazione delle risorse derivanti da rinunce e riduzioni 

dei contributi concessi nei 2 precedenti protocolli, che darà vita al 3° protocollo aggiunti-
vo. Sono a disposizione degli imprenditori interessati ad investire nell’area di Manfredonia 
ben 92,58 M€, che saranno suddivisi in due distinte graduatorie: 55,55 M€ per i settori 
dell’agroindustria, industria e dei servizi e 37,03 M€ per il turismo.  
 
 
Le agevolazioni previste dal Contratto d’area di Manfredonia consistono in: 
  
 

 CONTRIBUTO IN CONTO IMPIANTI, nella misura massima prevista dalla Commissione 
europea: 

 

SSOOGGGGEETTTTII  MMAASSSSIIMMAA  AAGGEEVVOOLLAAZZIIOONNEE  
CCOONNSSEENNTTIITTAA11  

Piccola e media impresa (PMI) 35% ESN + 15% ESL 
Grande impresa (GI) 35% 

 
 
 

 l’ACCORDO TRA LE PARTI SOCIALI: con tale intesa le Organizzazioni dei datori di la-
voro e dei lavoratori hanno ritenuto necessario determinare, anche in via contrattuale, 
normativa e salariale, condizioni vantaggiose per l'attrazione di nuovi investimenti, 
massimizzazione gli effetti occupazionali e migliorare le condizioni di sviluppo dell'e-
conomia e del sistema produttivo e la realizzazione di un corretto avanzato sistema di 
relazioni sindacali, che consenta la creazione di condizioni ambientali favorevoli agli 

                                                 
1 Nel bando è precisato che il contributo non potrà superare, in valore nominale, le seguenti percentuali: 

· il 50% dell’investimento complessivo ammissibile per le PMI; 

· il 30% per le Grandi  Imprese. 
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investimenti produttivi. Nello specifico per il Contratto d’area di Manfredonia è stato 
previsto: 

 
Contratti di formazione e lavoro 

 
E’ prevista per le imprese che operano all’interno del Contratto d’Area la possibilità 

di assumere personale con contratti di formazione e lavoro, attribuendo un inquadra-
mento previsto per i lavoratori assunti a tempo indeterminato che svolgono le stesse 
mansioni. 

Detto inquadramento si applicherà per l’intera durata del contratto di formazione e 
per i dodici mesi successivi alla trasformazione del CFL in rapporto a tempo indetermi-
nato. 

Le ore destinate ad addestramento dei lavoratori, effettuate successivamente alla 
trasformazione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro, saranno definite in un ap-
posito programma aziendale concordato tra Associazione Industriali e le organizzazioni 
sindacali di categoria e non saranno computate ai fini retributivi entro un tetto massimo 
di 40 ore annue. 

 
 

Apprendistato 
 

La determinazione della durata dei rapporti di apprendistato che saranno realizzati 
nell’area è stabilita al valore massimo previsto dall’art.16 della L.n.196 del 24 giugno 
1997 cioè quattro anni. 

Quanto sopra in deroga alle previsioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro con 
riferimento alle categorie professionali. Le tabelle delle percentuali di paga per gli 
apprendisti assunti da aziende che operano all’interno del Contratto d’Area sono le se-
guenti: 

− per il primo anno: 60% del minimo tabellare del lavoratore qualificato; 
− per il secondo anno: 75% del minimo tabellare del lavoratore qualificato; 
− per il terzo anno 85% del minimo tabellare del lavoratore qualificato; 
− per il quarto anno: 90% del minimo tabellare del lavoratore qualificato. 

 
 

Assunzioni a tempo determinato 
 

Per meglio rispondere alle esigenze produttive ed a una più efficace organizzazione 
del lavoro, è riconosciuta la possibilità di assumere lavoratori con contratto a tempo de-
terminato ai sensi dell’art. 23 della L.56/87, oltre alle causali previste dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva, alle imprese che operano all’interno del Contratto d’Area. 

Quanto sopra nel rispetto dei seguenti limiti: 
− il numero massimo dei lavoratori assunti in base alla presente clausola non può 

superare il 20% dei dipendenti in forza all’azienda assunti a tempo indetermina-
to; 
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− le imprese con un numero di dipendenti inferiore a venti hanno la possibilità di 
assumere un numero di lavoratori a tempo determinato pari al numero dei lavo-
ratori assunti a tempo indeterminato, fino al massimo di quattro. 

Le assunzioni di cui al presente articolo avverranno previa consultazione con le 
R.S.A. 

 
 

Interventi di formazione continua – Aggiornamento, riqualificazione e 
 piani di inserimento 

 
Le parti si impegnano a richiedere e a favorire l’accesso a strumenti di finanziamen-

to delle attività formative effettuate in azienda, con particolare riferimento alle previsio-
ni dell’art.9, comma 3, della L.236/93, dell’art. 9 octies della L.608/96, dell’art. 17 della 
L. 196/97 ed in applicazione dell’Accordo provinciale sulla formazione di cui all’art.1 
della presente Intesa. 

Per incentivare l’assunzione a tempo indeterminato di disoccupati di lunga durata o 
di lavoratori in GIGS (comma 9, art.8 della L.407/90) ovvero in mobilità (comma9, art. 
25, e comma 4, art. 8 della L.223/91) ovvero di lavoratori che fruiscono del trattamento 
di disoccupazione spesiale (art.20 della L.223/91), nonché dei lavoratori impegnati in 
L.S.U. (D.Lg. 468/97, art.12), verrà corrisposta per un periodo fino a 36 mesi una retri-
buzione equiparabile a quella prevista per le assunzioni effettuate ai sensi dell’art.3 del 
presente Accordo. 

Per i lavoratori dell’Azienda “Agricoltura in liquidazione” le parti rimandano a 
quanto sarà stabilito in Accordi Ministeriali. 

 
 

Stage lavorativo 
 

Le parti si impegnano a favorire l’inserimento professionale dei giovani, nonché 
nuove forme di stage e tirocinio di orientamento professionale, che prevedano 
l’alternanza di momenti formativi con l’esperienza lavorativa, in attuazione delle previ-
sioni degli artt. 17 e 18 della L.196/97. 

 
 

Borse di studio 
 

Le parti si impegnano a favorire, ex art.9, comma 14/18, della L.236/93 e successi-
ve modificazioni, il ricorso a borse di studio di durata pari a 6 mesi. 

 
 

Collocamento obbligatorio 
 

Si conviene, come ulteriore elemento di incentivazione all’assunzione di categorie 
protette, per tutte le imprese collocate nell’area, di promuovere l’adozione, da parte del-
la CRI della Puglia, di una delibera che preveda l’assolvimento graduale – entro tre anni 
– degli obblighi in materia di collocamento obbligatorio di cui alla legge 482/68 e suc-
cessive modificazioni. 
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Flessibilità dell’orario di lavoro 

 
Allo scopo di consentire l’adattamento dell’organizzazione produttiva alle esigenze 

di mercato, che può presentare andamenti non uniformi nel corso dell’anno, le pari con-
cordano quanto segue: 

− è stabilita la facoltà per le imprese che operano all’interno del Contratto d’area, 
al fine di favorire il più ampio utilizzo degli impianti, di assumere lavoratori 
con contratto part-time orizzontale o verticale o cd. “week-end”; 

− è consentita l’adozione di condizioni di orario flessibile anch’esse finalizzate ad 
un utilizzo pieno degli impianti mediante la distribuzione su turni; 

Si concorda di favorire sperimentazioni di flessibilità dell’orario di lavoro per tutti i 
settori che non l’abbiano prevista in contratto. 

Si concorda circa il possibile utilizzo dell’orario contrattuale di lavoro su base an-
nua o plurisettimanale, anziché su base settimanale o giornaliera. 

In riferimento all’utilizzo del lavoro straordinario gli accordi collettivi potranno 
prevedere l’ampliamento delle disponibilità previsto dai CCNL. 

Le modalità attuative di quanto sopra verranno definite dalla contrattazione di cate-
goria. 

 
 

Moratoria contrattuale 
 

Limitatamente ai nuovi insediamenti industriali ed agli ampliamenti che si realizza-
no all’interno del contratto d’area, è prevista una moratoria della contrattazione azienda-
le relativamente agli incrementi salariali per un massimo di un ciclo di contrattazione - 
quattro anni – così come previsto dall’Accordo Interconfederale del 23 luglio 1993. 

La moratoria decorre dall’avvio della produzione industriale nel singolo stabilimen-
to. 

La rinunzia alla redistribuzione della produttività rappresenta una consapevole scel-
ta, al fine di destinare le risorse al consolidamento dei nuovi investimenti e alla positiva 
ricaduta occupazionale che si andrà a determinare. 

 
 
 

 l’ACCORDO TRA LE AMMINISTRAZIONI: oggetto dell’accordo è la definizione degli 
adempimenti  e degli atti da adottare, anche in deroga alle norme ordinarie di ammini-
strazione e contabilità, dei termini entro i quali tali adempimenti ed atti dovranno esse-
re espletati ed assunti dalle Amministrazioni centrali e territoriali per quanto di loro 
competenza, e dagli altri enti pubblici sottoscrittori del Contratto d'Area, nonché l'indi-
cazione dei rappresentanti delle Amministrazioni ed enti pubblici delegati ad esprime-
re la volontà degli stessi per l'adozione e l'espletamento di adempimenti ed atti. 

 
 

 il PROTOCOLLO DI LEGALITÀ, ossia la definizione di interventi in materia di ordine e 
sicurezza sul territorio interessato dal processo di reindustrializzazione. 
    


